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La Costituzione
art. 9
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e
tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.

art. 42
La proprietà è pubblica o privata. I beni economici appartengono allo Stato, ad
enti o a privati.
La proprietà privata è riconosciuta e garantita dalla legge, che ne
determina i modi di acquisto, di godimento e i limiti allo scopo di
assicurarne la funzione sociale e di renderla accessibile a tutti.
La proprietà privata può essere, nei casi previsti dalla legge, e salvo
indennizzo, espropriata per motivi d'interesse generale. (…)



Le definizioni nel Codice dei beni culturali e del 
paesaggio – DLgs. n. 42 del 2004

Art. 1. Principi
1. In attuazione dell’articolo 9 della Costituzione, la Repubblica tutela e valorizza il patrimonio 
culturale in coerenza con le attribuzioni di cui all’articolo 117 della Costituzione e secondo le 
disposizioni del presente codice.
Art. 2. Patrimonio culturale
1. Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici.
Art. 131. Paesaggio
1. Per paesaggio si intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall'azione di 
fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni. 
2. Il presente Codice tutela il paesaggio relativamente a quegli aspetti e caratteri che 
costituiscono rappresentazione materiale e visibile dell'identità nazionale, in quanto espressione 
di valori culturali. 
3. Salva la potestà esclusiva dello Stato di tutela del paesaggio quale limite all'esercizio delle 
attribuzioni delle regioni [e delle province autonome di Trento e di Bolzano] sul territorio, le 
norme del presente Codice definiscono i principi e la disciplina di tutela dei beni paesaggistici. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/costituzione.htm


Le definizioni nella Convenzione europea del paesaggio 
Legge 9 gennaio 2006 n. 14

Articolo 1 - Definizioni.
Ai fini della presente Convenzione:
a) «Paesaggio» designa una determinata parte di territorio, cosi come è percepita dalle
popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro
interrelazioni;
Articolo 2 - Campo di applicazione.
Fatte salve le disposizioni dell'articolo 15, la presente Convenzione si applica a tutto il
territorio delle Parti e riguarda gli spazi naturali, rurali, urbani e periurbani. Essa comprende i
paesaggi terrestri, le acque interne e marine. Concerne sia i paesaggi che possono essere
considerati eccezionali, sia i paesaggi della vita quotidiani, sia i paesaggi degradati.

Articolo 12 - Relazioni con altri strumenti giuridici.
Le disposizioni della presente Convenzione non precludono l'applicazione di disposizioni più
severe in materia di salvaguardia, gestione o pianificazione dei paesaggi contenute in altri
strumenti nazionali od internazionali vincolanti che sono o saranno in vigore.



I beni culturali e beni paesaggistici
nel Codice dei beni culturali e del paesaggio  

In Italia il patrimonio culturale (art. 2) è costituito da due componenti:
• Beni culturali: sono le cose immobili e mobili che presentano interesse

artistico, storico, archeologico (…) testimonianze aventi valore di civiltà
(parte II°- art 10 e 11);

• Beni paesaggistici: sono le cose immobili e le aree costituenti
espressione dei valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici
del territorio (parte III° - art 134);
Quando la “cosa” viene riconosciuta come “bene” si determina il vincolo che
consiste nella limitazione delle facoltà di godimento e disposizione del
proprietario, possessore o detentore



Interventi nei beni culturali e beni paesaggistici nel 
Codice

Art. 20. Interventi vietati
1. I beni culturali non possono essere distrutti, deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non

compatibili con il loro carattere storico o artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro
conservazione.

Art. 146. Autorizzazione
1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse
paesaggistico, tutelati dalla legge, (…), non possono distruggerli, né introdurvi modificazioni che
rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione.

Art. 149. Interventi non soggetti ad autorizzazione
1. Fatta salva l’applicazione (…) non è comunque richiesta l’autorizzazione prescritta (…):
a) per gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di
restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l’aspetto esteriore degli edifici;



Natura del pubblico interesse di vincoli in materia 
urbanistica e paesaggio - 1

Vincolo paesistico o bene paesaggistico: 
costituisce una categoria “originariamente” di interesse  pubblico
articolo 9 comma 2 e articolo 42 comma 2 della Costituzione
Caratteristica:
ha valore per una condizione intrinseca, discendente dalla localizzazione ed inserimento in 
un complesso di beni che ha in sé la qualità indicata dalla legge;
Vincolo urbanistico: 
costituisce una categoria “discrezionalmente” di interesse  pubblico
articolo 42 comma 3 della Costituzione
Caratteristica:
ha valore per una condizione estranea alle sue peculiarità, discendente da un atto 
discrezionale finalizzato alla sua acquisizione;

il patrimonio paesaggistico è una componente dei beni comuni 

sotto il profilo giuridico non può interessare l’intero territorio



Natura di pubblico interesse dei vincoli in materia 
urbanistica e paesaggio - 2



I piani per il paesaggio – 1 
Legge 1497 del 1939  
Tutela delle bellezze naturali e panoramiche
Articolo 5.
Delle vaste località incluse nell'elenco di cui ai nn. 3 e 4 dell'art. 1 della
presente legge, il Ministro per l'educazione nazionale ha facoltà di disporre un
piano territoriale paesistico, da redigersi secondo le norme dettate dal
regolamento e da approvarsi e pubblicarsi insieme con l'elenco medesimo, al
fine di impedire che le aree di quelle località siano utilizzate in modo
pregiudizievole alla bellezza panoramica. (…)

Nel Lazio il Ministero ha predisposto:
• Il piano dell’Appia Antica - approvato nel 1962
• Il piano del Terminillo - adottato
• Il piano di Sperlonga - adottato



I piani per il paesaggio 1 – contenuto 
Regio Decreto n. 1357 del 1940 
applicativo della Legge n. 1497 del 1939 - Art. 158 del Codice. 

Art. 23
I piani territoriali paesistici di cui all'articolo 5 della legge hanno il fine di stabilire:
· le zone di rispetto;
· il rapporto fra aree libere e aree fabbricabili in ciascuna delle diverse zone 
della località;
· le norme per i diversi tipi di costruzione;
· la distribuzione e il vario allineamento dei fabbricati;
· le istruzioni per la scelta e la varia distribuzione della flora.
La redazione d'un piano territoriale paesistico è commessa dal Ministro alla 
competente regia Soprintendenza, la quale vi attende secondo le ricevute direttive, 
valendosi della collaborazione degli uffici tecnici dei Comuni interessati.
Art. 25
Sia nella zona dei piani territoriali paesistici sia nell'ambito delle bellezze d'insieme, 
quando sia stato imposto il vincolo ai termini della legge e del presente 
regolamento, i Podestà [Ora, Sindaci. non possono concedere licenza di 
costruzione se non previo favorevole avviso della competente regia 
Soprintendenza.
Tale avviso può essere provocato direttamente dall'interessato prima di chiedere la 
detta licenza. Sono applicabili in materia gli artt. 16 e 17 del presente regolamento.



I piani per il paesaggio – 2
Legge n. 431 del 1985 
Tutela categorie di zone di interesse ambientale e obbliga le Regioni 
alla redazione dei piani paesistici

Art. 1-bis.
1. Con riferimento ai beni e alle aree elencati dal quinto comma dell'art. 82 del

decreto del Presidente della Repubblica 24- 7-1977, n. 616, come integrato dal
precedente art. 1, le regioni sottopongono a specifica normativa d'uso e di
valorizzazione ambientale il relativo territorio mediante la redazione di
piani paesistici o di piani urbanistico-territoriali con specifica
considerazione dei valori paesistici ed ambientali, da approvarsi entro il 31
dicembre 1986.

2. Decorso inutilmente il termine di cui al precedente comma, il Ministro per i
beni culturali e ambientali esercita i poteri di cui agli artt. 4 e 82 del
decreto del Presidente della Repubblica 24-7-1977, n. 616.



Piani Territoriali Paesistici 
Lazio

Lazio    
Tipo di strumento Ambito territoriale Norme di 

adozione 
Norme di 
approvazione 

Ptp n. 1  Viterbo Dgr 2266/87 Lr 24/98 
Ptp n. 2 Litorale nord Dgr 2268/87 Lr 24/98 
Ptp n. 3 Laghi di Bracciano e 

Vico 
Dgr 2270/87 Lr 24/98 

Ptp n. 4 Valle del Tevere Dgr 2271/87 Lr 24/98 
Ptp n. 5  Rieti Dgr 2272/87 Lr 24/98 
Ptp n. 6  Bassa Sabina Dgr 2273/87 Lr 24/98 
Ptp n. 6/1-7/1-8/1 Monti Lucretili Dgr 2274/87 Lr 24/98 
Ptp n. 7  Monterotondo, 

Tivoli 
Dgr 2285/87 Lr 24/98 

Ptp n. 8  Subiaco, Fiuggi, 
Colleferro 

Dgr 2275/87 Lr 24/98 

Ptp n. 9  Castelli romani Dgr 2276/87 Lr 24/98 
Ptp n. 10  Latina Dgr 2277/87 Lr 24/98 
Ptp n. 11  Frosinone Dgr 2278/87 Lr 24/98 
Ptp n. 12  Sora, Valle del Liri Dgr 2279/87 Lr 24/98 
Ptp n. 13  Terracina, Ceprano, 

Fondi 
Dgr 2280/87 Lr 24/98 

Ptp n. 14  Cassino, Gaeta, 
Ponza 

Dgr 2281/87 Lr 24/98 

 



Piani Territoriali Paesistici 
Roma



I piani per il paesaggio – 3.1  D.Lgs. n. 42 del 2004 - Codice
Art. 135. Pianificazione paesaggistica

1. Lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, 
pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai diversi contesti che lo costituiscono. A 
tale fine le regioni sottopongono a specifica normativa d'uso il territorio mediante piani paesaggistici, 
ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, entrambi di 
seguito denominati: "piani paesaggistici". L'elaborazione dei piani paesaggistici avviene 
congiuntamente tra Ministero e regioni, limitatamente ai beni paesaggistici di cui all'articolo 
143, comma 1, lettere b), c) e d), nelle forme previste dal medesimo articolo 143. 
2. I piani paesaggistici, con riferimento al territorio considerato, ne riconoscono gli aspetti e i caratteri 
peculiari, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimitano i relativi ambiti. 
3. In riferimento a ciascun ambito, i piani predispongono specifiche normative d'uso, per le finalità 
indicate negli articoli 131 e 133, ed attribuiscono adeguati obiettivi di qualità. 
4. Per ciascun ambito i piani paesaggistici definiscono apposite prescrizioni e previsioni ordinate in 
particolare: 
a) alla conservazione degli elementi costitutivi e delle morfologie dei beni paesaggistici sottoposti a 
tutela, tenuto conto anche delle tipologie architettoniche, delle tecniche e dei materiali costruttivi, 
nonché delle esigenze di ripristino dei valori paesaggistici; 
b) alla riqualificazione delle aree compromesse o degradate; 
c) alla salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche degli altri ambiti territoriali, assicurando, al 
contempo, il minor consumo del territorio; 
d) alla individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, in funzione della loro compatibilità 
con i diversi valori paesaggistici riconosciuti e tutelati, con particolare attenzione alla salvaguardia dei 
paesaggi rurali e dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO.



I piani per il paesaggio – 3.2 D.Lgs. n. 42 del 2004 - Codice
Art. 143. Piano paesaggistico
1. L'elaborazione del piano paesaggistico comprende almeno: 
a) ricognizione del territorio oggetto di pianificazione, mediante l'analisi delle sue caratteristiche 
paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni, ai sensi degli articoli 131 
e 135; 
b) ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'articolo 
136, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione 
delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 138, comma 1, fatto salvo il disposto di cui 
agli articoli 140, comma 2, e 141-bis; 
c) ricognizione delle aree di cui al comma 1 dell'articolo 142, loro delimitazione e rappresentazione in 
scala idonea alla identificazione, nonché determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la 
conservazione dei caratteri distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione; 
d) eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico a termini 
dell'articolo 134, comma 1, lettera c), loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 
identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 138, 
comma 1; 
e) individuazione di eventuali, ulteriori contesti, diversi da quelli indicati all'articolo 134, da sottoporre a 
specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; (…)



I piani per il paesaggio – 3.3  - D.Lgs. n. 42 del 2004 - Codice

2. Le regioni, il Ministero ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare possono stipulare intese per la definizione delle
modalità di elaborazione congiunta dei piani paesaggistici, salvo quanto
previsto dall'articolo 135, comma 1, terzo periodo. Nell'intesa è stabilito il
termine entro il quale deve essere completata l'elaborazione del piano. Il
piano è oggetto di apposito accordo fra pubbliche amministrazioni, ai sensi
dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. L'accordo stabilisce altresì
i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del piano, con
particolare riferimento all'eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate
ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell'articolo
141-bis. Il piano è approvato con provvedimento regionale entro il termine
fissato nell'accordo. Decorso inutilmente tale termine, il piano,
limitatamente ai beni paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1,
è approvato in via sostitutiva con decreto del Ministro, sentito il Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm


L’autorizzazione paesaggistica art. 146

• 1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree
di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, (…) non possono
distruggerli, né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori
paesaggistici oggetto di protezione.

• 4. L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto
rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti l'intervento
urbanistico-edilizio.

• 5. Sull'istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la regione,
dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente (…)

• 8. Il soprintendente rende il parere (…), limitatamente alla compatibilità
paesaggistica del progettato intervento nel suo complesso ed alla
conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano
paesaggistico (...)



La relazione paesaggistica art. 146 co. 3

Comma 3. La documentazione a corredo del progetto è
preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse
paesaggistico tutelato ed intervento progettato. Essa è
individuata, su proposta del Ministro, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, d'intesa con la Conferenza Stato-
regioni, e può essere aggiornata o integrata con il medesimo
procedimento.
• La relazione paesaggistica Dpcm 12 dicembre 2005
• La relazione paesaggistica semplificata Dpr n. 31 del 2017



Il PTPR del Lazio fra tradizione e innovazione
• adottato nel 2007 e pubblicato sul BURL nel 2008 dalla Giunta Regionale,

redatto d’Intesa con il Ministero BACT avviata nel dicembre 2013 e
conclusa nel dicembre 2015, inviato al Consiglio Regionale la prima volta
nel 2016 in attesa della approvazione;

• esplica comunque la sua efficacia giuridica e tecnica ai sensi dell’articolo
143 comma 9;

• agisce quale misura di salvaguardia rispetto ai 29 Piani Regionali Paesistici
vigenti e approvati;

• ottempera ai contenuti del Codice dei beni culturali e del paesaggio ed alla
Convenzione Europea del Paesaggio nel rispetto delle leggi regionali;

• applica le innovazioni introdotte dal Codice;
• riguarda l’intero territorio regionale;
• salvaguarda l’identità culturale, naturale e paesaggistica del Lazio;
• disciplina con specifiche prescrizioni la tutela e l’uso dei beni paesaggistici.



Il PTPR del Lazio verso l’accordo e l’approvazione
Con la Proposta di Deliberazione Consiliare n. 26 del 4 gennaio 2019, la Giunta
regionale (nuova amministrazione 2018) ha trasmesso, come da prassi
amministrativa, il PTPR per l’approvazione al nuovo Consiglio Regionale;
Le novità tecniche dell’ultima proposta del PTPR rispetto al precedente invio
riguardano:
a) la nuova stesura delle Norme a parziale modifica delle precedenti (sia adottate
sia inviate nel 2016);
b) la sostituzione della base cartografica senza la modifica delle classificazioni di
tutela dei Paesaggi (dal 10K del 1989 aggiornata nell’anno 2000 con il 5K della
CTRN aggiornata all’anno 2014);
la Commissione consiliare competente ha iniziato le consultazioni con le
associazioni e le parti socio-economi;
Successivi passaggi istituzionali:
1. Deliberazione del Consiglio Regionale degli esiti del primo esame del PTPR;
2. Accordo con il Ministero BACT prima della definitiva approvazione che deve

intervenire entro il termine fissato dal medesimo Accordo;
3. Deliberazione del Consiglio Regionale di definitiva approvazione del PTPR



I beni paesaggistici previsti dal Codice

• Art. 134. Beni paesaggistici 
• 1. Sono beni paesaggistici: (Dichiarazione di interesse pubblico)

(comma così modificato dall'art. 2 del d.lgs. n. 63 del 2008)
• a) gli immobili e le aree di cui all’articolo 136, individuati ai sensi degli 

articoli da 138 a 141;   (da Decreti Ministeriali o Deliberazioni 
Regionali)
b) le aree di cui all’articolo 142;   (per Legge)
c) gli ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini 
dell'articolo 136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti 
dagli articoli 143 e 156.  (dal Piano Paesaggistico)

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm


Beni paesaggistici per atto amministrativo e per legge / Tavola B - Legenda 



Beni paesaggistici individuati dal piano del Lazio / Tavola B - Legenda 

• le aree agricole identitarie della campagna romana e delle bonifiche agrarie;
• gli insediamenti urbani storici e territori contermini per una fascia di 150

(centocinquanta) metri;
• I borghi dell’architettura rurale; i beni singoli identitari dell’architettura rurale

e relativa fascia di territorio contermine di 50 (cinquanta) metri;
• I beni puntuali e lineari diffusi testimonianza dei caratteri identitari

archeologici e storici e i territori contermini per una fascia di 100 (cento)
metri;

• I canali delle bonifiche agrarie e le relative sponde o piedi degli argini per
una fascia di 150 (centocinquanta) metri ciascuno;

• I beni puntuali e lineari diffusi testimonianza dei caratteri identitari
vegetazionali, geomorfologici e carsico-ipogei e la relativa fascia di territorio
contermine di 50 (cinquanta) metri;



Beni paesaggistici individuati dal Piano Paesaggistico / Tavola B - Legenda



Quantità e percentuali in rapporto al territorio vincolato 1

PTPR: i beni paesaggistici



PTPR - contenuti



Tavole A “Sistemi ed Ambiti di Paesaggio» - Prescrittiva
Individua gli ambiti di paesaggio, le fasce di rispetto dei beni 

vincolati, i percorsi panoramici ed i punti di vista. Per ogni 
paesaggio sono determinate le discipline di tutela e d’uso

Tavole B “Beni Paesaggistici” - Prescrittiva
Individua il sistema delle tutele specifiche e contiene la
descrizione dei beni paesaggistici (art. 134 comma 1 lettere
a), b) e c) del Codice) dichiarativi, ricognitivi e tipizzati

PTPR - elaborati 

Tavole C - "Beni del patrimonio Naturale e Culturale" -
descrittiva, propositiva e di indirizzo
Riporta una individuazione di ulteriori componenti del territorio
rilevanti ai fini paesaggistici ma non riconducibili alla tutela dei
beni definita dal Codice.



PTPR evoluzione e nuovi scenari

• piano paesaggistico di tipo regolativo / prevalenza normativa con «zonizzazione» di tutto
il territorio regionale (scala 1:10k ogni serie è composta da 168 tavole riunite in 42 fogli
1:25k) confronto diretto con i piani urbanistici comunali

• piano paesaggistico di tipo strategico / prevalenza di scenari e obiettivi (media 1:25k e
piccola scala 1:50k -1:100k) riferimento per i piani settoriali e programmi di intervento

PTPR del Lazio
contiene entrambe le tipologie

1) propone la puntuale disciplina di tutela per il rilascio delle autorizzazioni
paesaggistiche in applicazione del Codice dei beni culturali e del paesaggio con
specifiche prescrizioni sugli usi consentiti classificazioni di tutela
2) introduce la visione strategica e l’interpretazione strutturale dell’ area vasta
in forma unitaria utile come riferimento per gli interventi da attuarsi per specifiche
materie e competenze settoriali diverse
3) delinea potenziali programmi prioritari di intervento individuando i relativi
ambiti territoriali in applicazione della legge regionale n. 24/1998 art. 31 e seguenti






